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ANNO SCOLASTICO 2019/2020 

VERBALE N°4 DEL COLLEGIO DOCENTI IN VIDEOCONFERENZA DEL 29 MAGGIO 2020 

In data 29 Maggio 2020, in videoconferenza tramite Aule Virtuali del Registro Elettronico 

Spaggiari, si è riunito il Collegio dei Docenti così organizzato: 

- Ore 14.30 – 15.30: link nell’aula virtuale DOCENTI SEDE VASARI 

- Ore 16.00 – 17.00: link nell’aula virtuale DOCENTI SEDE ORAFI 

- Ore 17.30 – 18.30: link nell’aula virtuale DOCENTI SEDE CENTRALE  

Le tre sedute seguiranno i seguenti punti all’O.d.G.: 

1- Lettura e Approvazione verbale seduta precedente; 

2- Adozioni libri di testo a.s. 2020/21; 

3- Stato dell’Arte della DAD; 

4- -Ratifica documento relativo alla Didattica a distanza da allegare al PTOF vigente (Progetto 

Distanti ma connessi); 

5- -Applicazione del D.L. n. 22 dell’8 aprile 2020 e delle correlate Ordinanze ministeriali: 

criteri per scrutini finali, criteri per attività di recupero; 

6- -Esami di Stato 2019-2020: punti caratterizzanti l’ordinanza ministeriale; 

7- Calendario a.s. 2020-2021 e proposte organizzative relative alla modalità di erogazione della 

didattica nell’eventualità che l’emergenza sanitaria si estenda al prossimo a.s.;  

8- Varie ed eventuali.  

Presiede le seduta il Dirigente Scolastico, prof. Roberto Santi e funge anche da segretario.  

 

Il Dirigente Scolastico, constatato il numero legale dei partecipanti di ogni sede, dichiara 

validamente costituita la seduta. Si apre la discussione all’ordine del giorno. 

 



1. Approvazione del Verbale della seduta precedente. 

Il Dirigente chiede al Collegio ripartito nelle tre sedi, di votare l’approvazione del verbale della 

seduta del 18/02/202, redatto dalla prof.ssa Silvia Bennati e regolarmente pubblicato sul sito della 

scuola. 

Il Collegio dei Docenti nelle tre sedute approva all’unanimità il Verbale della seduta precedente. 

2. Adozioni libri di testo a.s. 2020/21 

Il Dirigente, facendo riferimento all’O.M. n.17 del 22/05/2020, in particolare agli art. 1-2-3, chiede 

la conferma dei libri di testo già adottati per l’anno scolastico 2019/20, ad eccezioni per le nuove 

classi: 4 EST – 5 BTL – 5 AGF da comunicare entro l’11 giugno.  

Il Collegio dei Docenti nelle tre sedute approva. 

3. Stato dell’Arte della DAD 

Il Dirigente comunica che tutte le classi hanno attivato, fin dal 9 marzo, la didattica a distanza e 

hanno individuato come modalità l’utilizzo della/e piattaforma/e ed applicazioni informatiche di 

messaggistica e comunicazione, come: ZOOM, G Suite, Google ClassRoom, EDMODO, 

Framatalk, Aula virtuale Spaggiari, You Tube, What's App/Telegram. I docenti hanno caricato i 

materiali didattici riguardanti le lezioni nel Registro Elettronico e gran parte degli insegnanti, 

durante il periodo di attività a distanza, ha riscontrato da parte degli alunni un feedback positivo, 

comprovato dalle famiglie. La Scuola ha messo a disposizione molti strumenti di lavoro e in 

particolare agli alunni che ne erano sprovvisti, 30 notebook, 20 tablet e laptop in comodato d’uso. 

4. Ratifica documento relativo alla Didattica a distanza da allegare al PTOF vigente (Progetto 

Distanti ma connessi) 

Il Dirigente descrive il progetto, al quale la scuola ha aderito, relativo alla Didattica a distanza, da 

allegare al PTOF vigente, dal titolo “DAD – Lontani ma Connessi”, in rete con l’Istituto Vittorio 

Fossombroni di Grosseto e l’Istituto Guglielmo Marconi di Civitavecchia (Roma). In esso si 

definiscono le linee guida per gli insegnanti per la gestione di tutti gli aspetti legati alla didattica a 

distanza, dalla rimodulazione della programmazione alla valutazione.  

Il Collegio ratifica nelle tre sedute: tutti favorevoli meno tre contrari od astenuti. 

5. Applicazione del D.L. n. 22 dell’8 aprile 2020 e delle correlate Ordinanze ministeriali: 

criteri per scrutini finali, criteri per attività di recupero 

Il Dirigente porta a conoscenza il collegio dell’art. 1 del D.L n.22 dell’8 aprile 2020, in particolare 

del comma 1, che recita “..possono essere adottate, per l'anno scolastico 2019/2020, specifiche 

misure sulla valutazione degli alunni e sullo svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo e 

del secondo ciclo di istruzione …” e del comma 2 “…le strategie e le modalità dell'eventuale 

integrazione e recupero degli apprendimenti relativi all'anno scolastico 2019/2020 nel corso 



dell'anno scolastico successivo, a decorrere dal 1° di settembre 2020, quale attività didattica  

ordinaria”. In merito a ciò, il Dirigente propone che il recupero degli apprendimenti verrà svolto 

dal 1 settembre 2020, come da D.L., secondo l’orario scolastico in vigore nell’a.s. 19/20. Il collegio 

approva nelle tre sedute. 

L’Ordinanza sulla valutazione (del 16/05/2020) punta a valorizzare al meglio il percorso degli 

studenti, tenendo conto della particolarità di questo anno scolastico e guardando anche al prossimo, 

con apposite misure di recupero degli apprendimenti. Molta attenzione viene posta agli alunni con 

bisogni educativi speciali, in particolare a quelli con disabilità. 

La valutazione avverrà sulla base di quanto effettivamente svolto nel corso dell’anno, in presenza e 

a distanza. Gli alunni potranno essere ammessi alla classe successiva anche con voti inferiori a 6 

decimi, in una o più discipline. Ma per chi è ammesso con insufficienze o, comunque, con livelli di 

apprendimento non pienamente raggiunti sarà predisposto dai docenti un piano individualizzato per 

recuperare quanto non è stato appreso. L’integrazione degli apprendimenti partirà dal 1 settembre e 

potrà proseguire, se necessario, durante tutto l’anno scolastico 2020/2021. La possibilità di non 

ammettere all’anno successivo è prevista solo in casi molto specifici, individuati dall’Ordinanza. Il 

Dirigente chiede l’approvazione del modello di PAI generale, che verrà compilato a cura del 

coordinare di ogni classe, riportando gli obiettivi e le strategie adottate da ciascun docente del CdC 

per alunno a seconda delle discipline in cui presenta delle lacune da colmare. Ogni docente sarà 

tenuto a compilare il PAI per la propria materia, indicando obiettivi e strategie didattiche, per ogni 

alunno che non ha raggiunto la sufficienza. Tale modello sarà quello proposto da Spaggiari nel 

Registro Elettronico. 

6. Esami di Stato 2019-2020: punti caratterizzanti l’ordinanza ministeriale 

Il Dirigente, facendo riferimento alla normativa già citata precedentemente, comunica che, 

considerando l'attività didattica in presenza non ripresa entro il 18 maggio 2020, le ordinanze 

disciplinano:  

 L’eliminazione delle prove scritte e la sostituzione con un unico colloquio, articolandone 

contenuti, modalità anche telematiche e punteggio per garantire la completezza e la 

congruità della valutazione, e dettando specifiche previsioni per i candidati esterni, per 

l'esame di stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione.   

 I candidati esterni svolgono in presenza gli esami preliminari al termine dell'emergenza 

epidemiologica e sostengono l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo nel corso della 

sessione straordinaria. La configurazione dell'esame di Stato per i candidati esterni 

corrisponde a quella prevista per i candidati interni. 



In particolare, secondo l’O.M. del 16 maggio 2020, gli esami del secondo ciclo avranno inizio il 

17 giugno alle ore 8.30 ed è previsto, per quest’anno, il solo colloquio orale. I crediti e il voto 

finale si baseranno sul percorso realmente fatto dagli studenti. Per dare il giusto peso al percorso 

scolastico, il credito del triennio finale è stato rivisto: potrà valere fino a 60 punti, anziché 40, 

come prima dell’emergenza. Al colloquio orale si potranno conseguire fino a 40 punti. Il voto 

massimo finale possibile resta, infatti, 100/100. Si potrà ottenere la lode. 

La prova orale si svolgerà in presenza (a meno che le condizioni epidemiologiche non lo 

consentano e con specifiche deroghe per casi particolari) davanti a una commissione composta da 

sei membri interni e un Presidente esterno. Ciascun candidato discuterà, in apertura di colloquio, un 

elaborato sulle discipline di indirizzo, trattando un argomento concordato che sarà assegnato dai 

docenti di quelle discipline a ogni studente entro il 1 giugno. Seguirà la discussione di un breve 

testo studiato durante l’ultimo anno nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana. 

Saranno poi analizzati materiali, coerenti con il percorso fatto, assegnati dalla commissione. In 

chiusura, saranno esposte le esperienze svolte nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali 

e l’orientamento e accertate le conoscenze relative a “Cittadinanza e Costituzione”, secondo quanto 

effettivamente svolto dalla classe. 

Per le misure di sicurezza per gli esami, il Dirigente informa che sarà assicurata la pulizia 

quotidiana di tutti gli spazi che dovranno essere utilizzati. Le aule dove si tengono le prove saranno 

pulite anche alla fine di ogni sessione d’esame (mattina/pomeriggio). Ci saranno percorsi predefiniti 

di entrata e uscita. Verrà previsto il distanziamento di 2 metri fra candidati e commissari o l’utilizzo 

di plexiglas per separare il candidato dalla commissione. Sarà necessario indossare la mascherina. 

Gli studenti potranno abbassarla nel corso del colloquio, ma restando a distanza di sicurezza, di 2 

metri. Non sono necessari i guanti: nell’istituto ci saranno prodotti igienizzanti. Ogni candidato 

potrà portare con sé al massimo un accompagnatore, che dovrà anche lui rispettare le misure di 

distanziamento e indossare la mascherina. 

7. Calendario a.s. 2020-2021 e proposte organizzative relative alla modalità di erogazione della 

didattica nell’eventualità che l’emergenza sanitaria si estenda al prossimo a.s. 

Il Dirigente inizia il nuovo punto sostenendo che l’emergenza sanitaria legata alla diffusione del 

Covid 19 ha determinato una situazione inedita per quanto riguarda l’avvio dell’anno scolastico 

2020-21, caratterizzato dalla necessità di trovare soluzioni nuove sia sul piano della 

programmazione che della gestione operativa delle attività. Infatti nel mese di settembre 

riprenderanno le attività scolastiche su tutto il territorio nazionale ed è essenziale che questo 

avvenga in un contesto di sicurezza che rispetti oltre che il diritto all’istruzione, anche il diritto alla 

salute. È necessario pertanto coordinare ed armonizzare, quanto prima, i diversi servizi che ruotano 



attorno all’avvio delle attività scolastiche, come ad esempio il trasposto pubblico ed il trasporto 

degli alunni con disabilità, già resi estremamente problematici dalla necessità di prevedere le misure 

di distanziamento sociale. Comunica le linee guida emanate dal MIUR che stabiliscono che 

l’inizio delle lezioni è previsto per lunedì 14 settembre 2020 e la conclusione martedì 8 giugno 

2021. Entrando nel merito del calendario scolastico dell’anno 2020-21 si prospetta la seguente 

situazione: 

oltre alle domeniche, sono considerati festivi i seguenti giorni: 

- 1° novembre; 

- 8 dicembre; 

- 25 dicembre Natale; 

- 26 dicembre Santo Stefano; 

- 1° gennaio Capodanno; 

- 6 gennaio, Epifania; 

- 4 aprile, Pasqua; 

- 5 aprile, Lunedì dell’Angelo; 

- 25 aprile, Festa della Liberazione; 

- 1° maggio, Festa del Lavoro; 

- 2 giugno, Festa della Repubblica; 

- Festa del patrono (se ricadente in un giorno di lezione). 

- Le vacanze di Natale andranno dal 23 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 e vacanze 

pasquali dal 1° aprile al 6 aprile 2021. Inoltre, nell’anno in questione, esiste la possibilità di 

prevedere soltanto tre giorni di ponte, (dal momento che tutte le altre festività nazionali 

cadono di sabato o domenica). 

Per quanto riguarda le modalità di erogazione della didattica nell’eventualità che l’emergenza 

sanitaria si estenda al prossimo a.s., il Dirigente è aperto a qualsiasi proposta da parte del Collegio e 

comunque rimanda l’organizzazione e gestione, a Lui spettante ai sensi della Lgs.165/01, ad un 

momento successivo quando la situazione sarà più chiara. Probabilmente, considerando gli spazi e i 

numeri degli alunni presenti per classe si opterà per una didattica mista almeno per le classi più 

numerose della Sede Vasari. 

8. Varie ed eventuali 

Non essendo emersi altri argomenti di discussione, la seduta viene sciolta alle ore 18.30. 

 

Il Dirigente Scolastico                                                                                   

Prof. Roberto Santi                                                                       


